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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLE STRUTTURE, SULLE CONDIZIONI E SUI 
LIVELLI DEI TRATTAMENTI RETRIBUTIVI E 

NORMATIVI 

MARTEDÌ 2i GIUGNO 1977, ORE 17,20. - 
PTesidenza del PTesidenle COPPO. 

I1 Presidente avverte che i l  capitolo del- 
le considerazioni e proposte conclusive re- 
lativo ai trattamenti pensionistici è ancora 
in corso di redazione. Nella  seduta^ odierna, 
pertanto, si potratino esaminare le ultime 
due parti del documento relative agli aspet- 
t i  istituzionali della politica delle retribu- 
zioni e alle raccomandazioni alle parti so- 
ciali. 

J1  depulato Caruso, preniesso di concor- 
dare nella sostanza con i l  testo proposto, 
formula alcune osservazioni di carattere 
particolare. A suo avviso, nel trattare del- 
l'intervento del Parlamento per quanto con- 
cerne la politica retributiva si dovrebbero 
evitare indicazioni troppo specifiche, come, 
ad esempio, quella di istituire una speciale 
Commissione parlamentare. Essa dovrebbe 
essere di tipo bicamerale, nia negli ultimi 
tempi sono sorte perplessità circa la proli- 
ferazione di siffatte commissioni che espro- 
prierebbcro i poteri delle assemblee. Do- 
vrebbero, invece, essere più incisive le af- 
fermazioni relative al coordinamento, in 
sede nazionale, de1h politica salariale. 

Per quanto riguarda i l  ruolo del CNEL, 
appare opportuno evitare espressioni che 
possano far pensare che si intenda deman- 
dare a tale organo, non solo una funzione 
di collaborazione nella definizione della po- 
litica salariale, ma anche di (( attuazione i) 
di tale politica. 

Circa la proposta di un organismo con 
coiiipiti di studio, ricerca, informazione e 
sperimentazione nel campo del migliora- 

mento delle condizioni del lavoro, della 
qualità del lavoro, della promozione dei la- 
voratori, del miglioramento della produtti- 
vità, può suscitare perplessith i l  riferimento 
a un istituto abbastanza definito come la 
(( Agenzia 1). 

Il depulalo Caruso conclude soffermartdo- 
si sul tema, già oggetto di osservazioni nel- 
la precedente seduta, di una politica sa- 
lariale che non scoraggi la professionaliti. 

Il senatore Giovannetti dichiara di  con- 
cordare anch'egli sulla parte del documento 
in discussione, nonché sulle osservazioni del 
deputato Caruso a proposito della proposta 
di dar vita ad una (( Agenzia )). Osserva 
inoltre che nel momento in cui la Com- 
missione formula del1.e proposte per un8 
diversa politica salariale i risultati di que- 
sta non dovrebbero tradursi in un mero 
vantaggio per le aziende. Pertanto dovreb- 
be essere fatta salva, a tal proposito, la 
possi bi 1 i tà del l'intervento fiscale. 

I1 deputato Canullo concorda anche egli 
sul documento in discussione, osservando, a 
proposito della proposta di istituire una 
(( Agenzia )), che si dovrebbe precisare bene 
la materia dell'intervento di tale organismo. 
Esso non dovrebbe sconfinare nelle compe- 
tenze attuali degli organi ,dello Stato, non- 
ché di quelle riservate alla contrattazione 
col 1 e t ti va. 

I1 Presidente, riferendosi agli oraton in: 
tervenuti nella discussione, pone in rilievo 
che laddove nel documento in esame si par- 
l'a di una apposita commissione parlamen- 
tare per 1 1  controllo della politica salariale 
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ci si propone di ovviare all’attuale situazio- 
ne per cui tale politica finisce per essere 
frantumata fra le varie conimissioni parla- 
menlari i n  relazione all’oggetto delle loro 
competenze. Non è detto, pero, che tale 
commissione debba essere intercamerale; 
anzi è d a  pensare a distinte commissioni 
all’interno delle due Camere. 

Per quanto concerne i l  ruolo del CNEL, 
osserva che se C’è qualche espressione che 
può indurre a pensare a quanto rilevato dal 
deputato Caruso, il testo potrh essere oppor- 
tunamente rivisto. 

Circa, infine, la questione dell’cc Agen- 
zia )), fa presente che I’imporlante è che 
si dia vita a un organismo che si propon- 
ga quei compiti di (( promozione )) nel cam- 
po del lavoro indicati nel documento in di- 
scussione. Se i l  riferimento a una (( agen- 
zia )) pub far pensare fin d’ora a un isti- 
tuto giuridico ben definilo, tale riferimen- 
to può essere elimitinto. L’importi~nte è che 
si lratti di un organismo d i  tipo nuovo, 
giacché difficilmente si potrebbero attribui- 

re agli ot’gnrii oi*cliiiari c l ( * l l i t  piihb1ic.x ani- 
iiiinislrazione i compili i i i  parola. 

A\,vct4e che, noii essendo forniulate al- 
tre os>c.rv;rzioiii. S I  inlcricle esaurilo I’csanic 
CI r 1 I c . co I 15 i  cleraz io1 i i e 11 1-0 110s 1.c co I i c I u 5 i ve, 
salvo la parte rclaliva alle pensioiii che 
sarà discussa nella seduta di martedì 28 
giugno. Si intende, pertanto, annullata la 
seduta programmata per giovedì 23 giugno. 

I l  Presiclente fa, infine, presente che, 
nella seduta del 25 giugno, In Commissio- 
ne polra esaminare i l  documento conclusi- 
vo opportunamente rivisto sulla base delle 
ossei*vnzion i che sono clate avanzate nel 
COI-so dlel dibattito. Se in lale seduta i l  do- 
cumenI.0 i n  quesiione s a r i  approvato, po- 
Irh essere chiesto i l  parere del CNEL, 
sempre che tale organo sia in  grado di for- 
mulare qucst’ul timo tempestivamente, in 
relazione al termine assegnato dalla legge 
al li1 Commissione pet’ concludere i suoi 
I i i v ~ r i  . 

E R R A T A  CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com- 
missioni parlamentarì  del 15 giugno i977 
a pagina 42, seconda colonna, quarantune- 
sima riga, dopo le parole (( sulle autono- 
mie 1) aggiungere (( su tale emendamento si 
astiene il senatore Modica rilenendo che 
costituisca eccesso rispetto alla legge de- 
lega l ) .  

Nel Bollellino delle Giunle  e delle Com- 
missioni parlamentarì  del 16 giugno 1977 
a pagina 29, prima colonna, trentesima riga, 
dopo la parola (( discussione 1) sostituire le 
parole (( sospesa nella seduta precedente )) 

con quelle (( interrotta nella seduta antime- 
ridiana ) I .  


